
LETTERE E OPINIONI 

E II dibattito 
nel Partito 
sulla politica 
energetica? 

tm Caro direttore, Il primo ot
to del gruppo comunista della 
Cimerà è stato la ripreienti-
«Ione della proposta di legge 
per l'anticipazione del Refe
rendum abrogativi: Q. Berlin
guer hi proposto iniziative di 
massa a sostegno del >sì» ami-
nucleare; la Direzione del Pel 
hi confermato queste scelte. 

Pongo Ire questioni: 
0 Non comprendo per 

quali ragioni II Pel Insista oggi 
sul Referendum abrogativi, 
piuttosto che sul Referendum 
consultivo, che è stato la no
stra proposta originarla. Que
stione di umplf Diversamente 
dilla fu* che hi preceduto lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere, vi sono ora i tempi 
per una legge costituzionale 
che consenti II Referendum 
consultivo; le condizioni poli
tiche e parlamentari sono da 
verificare, mi ciò vale anche 
per la legge di anticipazione 
del Referendum abrogativi. 
Rispetto della volontà del cit
tadini? Delle due, l'una: o II 
Referendum e solo abrogativo 
di leggi, che - per Inciso - tutti 
ritengono superate, e allora si 
dica con chiarezza che di que
sto si tratta e non di una palin
genesi energetica; ovvero II 
Referendum rappresenta una 
pronuncia generale sulla poli
tica energetica e allora si spie
ghi perche abbiamo abbando
nalo || Referendum consulti
vo, che e l'unico modo serio 
di conoscere li volontà del 
cittadini e di farla pesare sulle 
Istituzioni. Insomma la volon
tà popolare il rispetta, nella 
sostarne e non formalistica
mente, riconducendo II Refe
rendum abrogativo alla sin 
natura coitlluilonile o for
nendo al cittadini uno stru
mento politico, pieno ed effi-
cace, non un surrogato. 

2) Peraltro l'unica conte-

?uenzi certa del Referendum 
In caso di vittoria del «sii) e 

per l'appunto l'abrogazione 
delle leggi sottoposte a Refe
rendum. Trovo singolare che 
Il Pel, mentre si è pronuncino 
per l'abrogazione, non dica 
una parola sulle leggi che do
vrebbero sostituire quella da 
abrogare. Perche Immagino 
che uni nuovi legislazione 
dovrà pur enervi, Vogliamo 
lire qualche esempio? Le leg
gi sottoposte i Referendum ri
guardano non solo gli Impian
ti nucleari, ma anche quelli ad 
olio combustibile, carbone, li
gnite; riguardano le compe
tente statali, regionali e co
munali per la localizzazione, 
In genere, degli impianti elet
trici. Allora: slamo contro tutti 
questi Impianti? Slamo favore
voli ad uni sorta di autarchia 
energetica delle Regioni? Op
pure vogliamo far rivivere vec
chie leggi, antiche promuo
verne di nuove (per esemplo, 
la valutazione di Impatto am
bientale)? Sarebbe issai più 
serio e convincente che II Pel 
avesse un'opinione in propo
sito, proferibilmente coerente 
con una linei di politica Istitu
zionale (a proposito di •pro
gramma"); nessuno In verità 
ha spiegalo percht II potere 
sostitutivo dello Stato verso le 
Regioni Inerti o Inadempienti 
e un bene quando si tratta di 
tutela ambientale (vedi legge 
Galano, da noi sostenutici ed 
è un male quando si tratta di 
scelte energetiche (vedi legge 

3, 8, sottoposta a Referen-
um, da noi avversata). 
3) In un recente documen

to della Direzione si legge che 
la politica energetica sarebbe 
slata discussa dal Comitato 

.u na domanda posta da molti lettori 
dopo l'articolo su Ramirez. Costituire 
altri comitati di amicizia e premere perché l'Iteilia 
agisca per fermare l'aggressore Usa 

Che cosa fere per il Nicaragua? 
tm Egregio direttore, ho letto con 
attenzione l'articolo su Ramlrez, che 
ha suscitato In me sentimenti di solida
rietà per il popolo del Nicaragua: mi 
ha stimolato a riflettere sul futuro di 
quel popolo martoriato dalla politica 
statunitense. Ha creato uno slato d'a
nimo propenso, sia pure nel mio limi
te, all'aiuto per II superamento di que
sto difficile momento e qui mi riferisco 
alle ultime parole dell'articola dove 
dice; "Nessun democratico può resta
re Indifferente». 

Ecco II punto, per me queste parole 
suonano Incomprensibili. MI spiego: 
ho compreso II loro valore, il significa
to profondo, quello che Invece non mi 
è chiaro è la loro traduzione In atto 
pratico. Cioè, lo volendo dare un ap
porto, cosa posso fare? Ritengo che 
l'articolo non offra la possibilità di una 
soluzione al problema che cosi bene 

denuncia. Forse questo pensiero avrà 
attraversato la mente di non pochi let
tori e questo è stato II motivo che mi 
ha spinto a senverie per avere una de
lucidazione al riguardo. 

Non basta la denuncia e l'Invito alla 
solidarietà, ma anche è necessario, a 
parer mio, offrire al lettori ai quali ci si 
rivolge, la possibilità di agire In conse
guenza. 

Mario Sangalli. Piacenza 

Ho scruto l'articolo su Ramlrez, 
dopo II mio Incontro con lui, innanzi 
tutto perché ero rimasto profonda
mente colpito da ciò che egli mi ave
va detto. E avvertivo la necessità, 
personalmente, e come direttore 
deff Unità, dì denunziare, ancoro una 
volta, per i nostri lettori, e per tutta 

l'opinione pubblica, la tragedia di un 
piccolo popolo costretto a difendersi 
da un 'aggressione militare per salva
re il suo elementare diritta all'indi
pendenza nazionale e a scegliersi da 
sé il regime politico che più gli aggra
da. Questo era lo scopo che mi pro
ponevo: portare argomenti in ditesa 
del buon diritto del popolo nicara
guense e del suo governo sandinisla, 
e in polemica con le politiche aggres
sive del governo degli Stali Uniti dA-
merica. 

Capisco perà la domanda che mi 
viene rivolta: cosa debbono tare, co
me devono muoversi quelli che vo
gliono In qualche modo sostenere la 
lotta del Nicaragua? Non pretendo 
ceno di dare una risposta compiuta. 
Il fatto però che la domanda mi ven
ga posta è la dimostrazione dell'utili
tà della denuncia contenuta nel mio 

articolo: e ne sono contento. 
Credo che sarebbe bene se si lavo

rasse per estendere la costituzione di 
comitati (o associazioni) di amicizia 
con il Nicaragua (già ne esistono), 
col compito di fare conoscere, in mo
do organizzato, le posizioni di que
sto Paese e di fare propaganda per la 
loro giusta causa. Forse sarebbe pos
sibile anche organizzare l'invio di 
aiuti, e anche soltanto di messaggi di 
solidarietà. Sarebbe opportuno an
che impegnare altri partiti democrati
ci italiani a premere sul governo per
ché l'Italia agisca con fermezza per 
fermare l'aggressione a quel Paese e 
a quel popolo. 

Mi auguro sinceramente che que
ste, ed altre iniziative, possano svi
lupparsi in tulle le parli d'Italia, ed 
abbiano successo. OC.CW. 

centrale e sottoposta ad una 
consultazione nel Partito. Si
nora non vi sono state l'una, 
né l'altra, ma le decisioni pro
cedono ugualmente. SI fa un 
gran parlare di •programma»: 
avevo Inteso che si volesse un 
complesso, non une somma
toria, di scelte innovative e 
possibili e uno sforzo, se non 
di sintesi, almeno di coerenza 
(polche la questione energeti
ca, piaccia o no, è un crocevia 
nazionale e Internazionale, 
dello sviluppo, delle tecnolo
gie, dell'ambiente, delle istitu
zioni e delle alleanze sociali). 
E troppo chiedere un dibattito 
nel Partito (primi, non dopo 
decisioni Irreversibili) e maga
ri Il diritto di essere posto 
esplicitamente In minoranza? 

Clan Loca Canuta Feronl. 
Roma 

ELLEKAPPA 

Una campagna 
di prestiti 
per non pagare 
troppi Interessi 

• •Caro direttore, sono una 
compagna molto preoccupa
ti per II debito che grava an
cora sul bilancio del nostro 
giornale, Nonostante gli sforzi 
e 1 sacrine! del compagni per 
fare Feste più lunghe e più bel
le, I soldi versati per l'IMtò 
non sono sufficienti e II debito 
viene estinto molto lentamen
te: e Intanto molto lavoro e I 
ricavi delle Feste se ne vanno 
negli Interessi che paghiamo 
alle banche. 

Non e giusto, Cosi ho deci
so di scriverti per fere due 
proposte. 

La primi e frutto di un'e
sperienza fatta nel mio paese 
per fare I locali della sezione 
del Pei più belli e accoglienti, 
specialmente per I giovani. Il 
meccanismo fu semplice e si 
può ripetere per ['Unità. Pro
pongo di aprire una campa
gna di prestiti sii'Unità senza 
Interessi per un anno di un mi
lione, mezzo milione e 
250.000 lire, Queste quote 
possono costituire un (ondo 
da cui attinge V Unità anziché 
attìngere dalle banche. Passa
to un anno è evidente che 11 
debito non {reetto, ma è sta
to trasferito verso noi sotto

scrittori: perù saranno stati ri
sparmiati molti miliardi di In
teresse e dunque cala il deficit 
del bilancio annuale. Poi biso
gnerà ripetere l'operazione 
per gli anni successivi: quindi 
chi vorrà potrà anche ricon
fermare Il proprio prestito per 
più di I anno. 

L'altra proposta e che si 
faccia uni divisione fra tutte le 
sezioni Pel d'Italia per vedere 
quale quoti di sottoscrizione 
spetterebbe ad ognuna per 
annullare II debito. Alle sezio
ni più povere ovviamente si 
chiederà meno, ma a quelle 
più ricche si potrebbe chiede
re un Impegno consistente, 
non come prestilo ma per la 
soluzione definitiva dei pro
blema. 

lo Invito l'Olirà a fare II 
punto della situazione (debi
to, capitale sociale ecc.) e poi 
ad aprire un dibattito per sen
tire più alla svelta possibile al
tri suggerimenti e opinioni. 

Propongo poi anche che, in 
tutte le lotterie a premi delle 

feste dell'(Alitò, si metta co
me premio un abbonamento 
al quotidiano. 

Santemo (Ravenna) 

No, Empoli 
non è citta 
solo per inviati 
di cronaca nera 

a s c a r o direttore, devo ri
spondere, perché mi corre 
l'obbligo, da assessore allo 
Sport della città di Empoli, di 
difendere il nome e l'onorabi
lità dell'Intera nostra comuni
tà da quanto ha scritto Klno 
Marzullo sul nostro giornale II 
23.7 a commento della sen
tenza pronunciata dalla «di
sciplinare» nei confronti delle 

società Empoli Fc e Triestina, 
Quello che mi induce a scrive
re è la frase: «Se ciò si ripetes
se; riferito al fenomeno so
cio-sportivo dello scorso an
no, «questa volta si muove
rebbero solo i cronisti delta 
nera», 

No, la nostra è una città an
cora a misura d'uomo come 
constatarono e riferirono gli 
inviati e I cronisti sportivi e 
non che, come Marzullo dice, 
vennero a Empoli per studiare 
questo «fenomeno» e trovaro
no una città tranquilla, che 
prende lo sport per ciò che 
esso è e niente di più. Si mera
vigliarono perché gli empolesl 
vivevano con distacco l'av
ventura della serie «A» occu
pandosi invece, più seriamen
te, del proprio lavoro. 

Quindi quanto ha scritto 
Marzullo ci amareggia e ci stu
pisce. Empoli, da sempre, è 
una città di grandi tradizioni 
democratiche, e da moltissimi 
lustri si batte per la democra
zia del Paese. Nel momenti 

terribili della più recente sto
ria è stata capace di mandare i 
suoi uomini migliori per gui
dare la giusta lotta per la liber
tà in Regioni e città con tradi
zioni storiche antiche (come 
la tua Genova, caro Kino). 

Per quello che abbiamo fat
to, ma soprattutto per quello 
che siamo oggi, non credo 
che Empoli meriti apprezza
menti che ci offendono tutti, 
Empoli, ripeto, non è città da 
inviati della cronaca nera. 

Sauro Cappelli. 
Empoli (Firenze) 

L'andamento 
della Borsa 
non interessa solo 
I capitalisti 

aV Egregio direttore, In riferi
mento alle osservazioni fatte 
da alcuni lettori sull'Inutilità 
della pagina economico-fi
nanziaria, faccio presente che 
non occorre essere capitalisti 
per interessarsi all'andamento 
della borsa. Approvo, pertan
to, l'inserimento delle rubri
che in questione, ad indicare 
la capacità dell'unirà di ag
giornarsi, dimostrando, cosi, 
di essere «al passo» con gli al
tri quotidiani. 

Augusto Gemiolanl. Militante 
del Pei dal 1945. Ugo (Ravenna) 

E con le tasse 
e i balzelli, 
chiude bottega il 
piccolo artigiano 

aalCaro direttore, sono un 
piccolo artigiano (barbiere) e 
nel mio paesino di 1600 ani
me siamo due barbieri. Puoi 
immaginare che giro di quat
trini si può avere, non si arriva 
nemmeno vicino a uno stipen
dio di un operaio di terza ca
tegoria dell'industria metal
meccanica. La questione che 
io pongo é sulla «tassa della 
salute». Come dice giusta

mente il nostro partito, si trat
ta di un «balzello» e va tolto. 
ma occorre rivedere, secondo 
me, tutte le tasse che noi arti
giani e commercianti paghia
mo, facendo una distinzione 
per fasce sociali. 

Perché quando un piccolo 
artigiano paga troppe tasse è 
rastrello a chiudere boltega e 
vuol dire anche che per la col
lettività è un disoccupato in 
più. Ecco perché è necessario 
che il Pei con la sua forza e la 
sua coerenza continui la bat
taglia, non solo sull'Ingiusta 
«tassa della salute» ma anche 
sulle tante altre che gravano 
sui piccoli artigiani che ri
schiano di chiudere bottega. 

Sebastiano Muren. 
Sedlni (Sassari) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Ettore Cortonesi, Firenze; 
Walter Manfredi, Novellerà; 
Mario Alborghetti, Bergamo; 
Angelo Petruzzi, Rivoli; Enzo 
Bocedi, Carrara; Francesco 
Rose, S. Anatolia: Dario De 
Giacomo, Salerno; Sergio Va
ro, Riccione; Giorgio Coloml, 
della Sezione Togliatti, Mila
no; Rizlero Santi, Riccione; 
Elisa Naedo, Genova; aw. 
Vincenzo Giglio, Milano; Vin
cenzo Levante, Lecce: Ridrui-
no Unissi, Rlvtsondoll. 

Le allieve delle classi V A e 
V B del Corso sperimentale 
per Assistenti di comunità in
fantile della Scuola magistrale 
«A, Monti», Torino; Carlo 
Manfredini, Reggiolo; Gino 
Gibaldi, Milano; Elio Scarta, 
Savona; F.D.A., Palermo (la 
tua lettera sull'obiezione di 
coscienza é troppo lunga per 
poter essere pubblicati; la fa
remo avere al nostri Gruppi 
parlamentari); Giuseppe Tar
di, Pistola (il tuo scritto è inte
ressante ma eccessivamente 
lungo per la pubblicazione. 
Quando ci scriverai ancora, 
Indica il tuo indirizzo). 

Giovanni Marruzzo, Genna
ro Abbete, Sossio Acone e al
tre 6 firme, Napoli (sono stu
denti in Medicina e Chirurgia 
iscritti al corso di laurea nel 
1981. Scrivono a proposito 
delle polemiche scaturite dal
la legge 409/85 Istitutiva della 
professione sanitaria di odon
toiatra e commentano: 'Per 
fare bene I dentisti bisogna 
essere prima medici e poi 
specialista); Sandro Sermen-
ghi, Bologna (.'Nel questiona
rio mandato a noi abbonati 
perché non chiedere se piac
ciono le "lettere al diretto
re"? A mesi E poi: a quando 
la promessa ripresa del pro
gramma tv-radio settimana
le?^. 

Scrivete tenere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le tenere non fir
mate o siglale o con firma Illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicale; così come di 
norma non pubblichiamo tesU in
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli senili pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

»A#f 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

di* m 
NEMIA NEVE VENTO AWEMC6S0 

IL TEMPO IN ITALIA: li passaggio di una perturbazione) 
fredda sulla nostra penisola ha provocato una natta di* 
minuzione della temperatura al Nord ed al Centro e 
fenomeni di instabilità. Sulle regioni settentrionali prima 
e su quelle centrali dopo si sono avuti annuvolamenti 
anche intensi che hanno dato luogo a piovaschi o tempo
rali. La perturbazione, che si sposta verso sud-eet, è 
seguita da aria fredda ed instabile di origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni dì variabilità sottolineate dalla presen
za di lormazlpnt nuvolose irregolarmente distribuite li 
tratti accentuate ed associate a piovaschi o temporali, • 
tratti alternate a schiarite. I fenomeni saranno più fra* 

?uentl sul settore nord-orientale a sulla fascia adriatica, 
empo buono sulle regioni meridionali. Temperatura In 

ulteriore diminuzione el nord ed al centro, specie per 
quanto riguarda I valori minimi della notte. 

VENTI; ovunque deboli o moderati provenienti dai quadran
ti settentrionali. 

MARI: mossi 1 bacini settentrionali e centrali, leggermente 
mossi gli altri mari. 

DOMANI: tempo in miglioramento al nord ed al centro con 
ampie zone di sereno intervallate da addensamenti nuvo> 
los) locali limitatamente elle zone più prossime al rilievi, 
Temporaneo aumento della nuvolosità sulle regioni meri
dional), dove si avrà una diminuzione della temperatura, 

SABATO; tempo buono al nord ed al centro, tempo varia
bile sulla regioni meridionali ma con tendenza a migliora
mento. 

DOMENICA: prevalenza di tempo buono su tutte la ragioni 
Italiane, caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Eventuali annuvolamenti di una 
certa consistenza avranno carattere locale e tempora
neo. In graduale ripresa la temperatura specie per quan
to riguarda i valori massimi della giornata. 

TEMPERATURE IN ITALIA; 

Bolzano 
Verona 

" H ~ 5 f L'Aquila 

Trieste 
15 20 Roma Urbe" 

-TtJ-J-
-T6-3S 

Venezia 
12 19 Roma Fiumicino 22 S5 
15 22 Campobasso" 

~Ì7 22 BirT 
Torino 
Cuneo 
Genova 

13 26 Napoli 

-jj—jg 
T?~3Ì 

Bologna 
Firenze 

18 24 
~5T 31 

Potenza 
S, Maria Leuca 

"13-51 
TS"-2l 
T 4 — 2 7 

' i l 24 Reggio Calabria 24* 34 
~ìl 2"5 Messina 

20 28 Palermo 
25 32 

Perugia 
19 2 9 Catania 

-53—55 

Pescara 
17 27 Alghero 

Ti"5? 
21 30 Cagliari 

20 26 
21 30 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

12 17 Londra 
" T I 37 Madrid 

IO 17 Mosca 

~T" T5 
-22—37 

Bruxelles 5 15 New York 
Copenaghen 12 15 Parigi 

1 2 — 5 ? 
23 SU 

Ginevra 15 53 Stoccolma -re—re 
Helsinki 
Lisbona 

13 18 Varsavia 
14~T7 

21 31 Vienna 
10 18 
14 18 

Per non continuare a girare 
Intorno'ej problemi connessi 
con la tragedia della Valtelli
na, come di unte altre, entria
mo In merito al punto II delle 
propolle del Pel sull'ambien
te. 

Il ftmasmi della protezione 
civile aveva gli preso corpo 
nell'8<i in un progetto di legge 
unificato che non è riuscito • 
completare l'Iter per l'Interru
zione della legislatura. Con 
esso si superava la «straordi
narietà» dell'intervento dello 
Stato In occasione di grosse 
catastrofi. La protezione civile 
finiva di essere un ministro e 
un pugno di esperti, da un la-
Io; le prefetture e I vigili del 
fuoco, dall'altro. Diventava 
cosi, per legge, un «servizio 
nazionale» articolato sul terri
torio e In grado di affrontare 
quotidianamente gli eventi 
semplici e complessi che met
tono In pericolo la Integriti 
della viti, I beni, gli Insedia
menti umani e l'ambiente dal 
pericolo di danni naturali 0 
causati dall'uomo, fra cui: 

• U dlneHO Idrogeologlco 
che Interessa II 38% della su
perficie montana e II 57% del 
comuni Cventl inni fa erano 11 

Così la Protezione civile 
può diventare veramente 
un «servizio nazionale» 

EDILIO PETROCELLI 

37»; 
Inquinamento atmosfe

rico dovuto agli ossidi di azo
to e di zollo provoca le piogge 
acide, le quali donneggiano la 
salute, 1 boschi e il patrimonio 
architettonico; le stazioni di ri
levamento sono 357 a fronte 
delle "mila della Francia; 

• l'Inquinamento dell'ac-

3uà potabile, di ben 65 laghi, 
el maggiori fiumi e II 90% 

dell'Adriatico è dovuto agli 
scarichi Industriali, ai liquami 
e ai fitofarmaci che piacciono 
tanto al ministro Donai Cattln; 
nonostante la legge Merli 
mancano I controlli, 1 piani di 
risanamento, I depuratori, 
ecc.; 

- I rifluii urbani ed Indu
striali prodotti superano I SO 
milioni di tonnellate all'anno 
e Uniscono prevalentemente 

in 30 mila discariche abusive. 
mentre funzionano solo 94 in
ceneritori; 

- gli Incendi boschivi nel 
1985 sono siali 12m!la ed 
hanno interessato 75mila etta
ri di vegetazione; il corpo del 
vigili del fuoco aspetta Inutil
mente da anni la riforma; 

- le sostanze chimiche rite
nute pericolose dalla direttiva 
Cee 502/82 sono presenti In 
74 depositi e 290 stabilimenti; 

- 1 (enoneml sismici Inte
ressano ben 2797 comuni; la 
rete del sismografi è limitata 
(50 stazioni), mentre II servi-
zìo slsmlsco e quello geologi
co sono Inadeguati a fornire I 
dati per la prevenzione, so
prattutto per dighe, ponti, uffi
ci pubblici; 

- l'energia nucleare è a di
mensione planetaria; le fonti 
di rischio civile sono costituite 
dalle 369 centrali, dalla attivi
ti radiologica medica e indu
striale, da alcuni satelliti artifi
ciali; le scorie presenti in Italia 
al 1984 erano di 20ml!a me a 
bassa e media e di 200 me ad 
alta radioattiviti; la rete di rile
vamento è scarsa (260 stazio
ni). 

DI fronte all'ampiezza delle 
ipotesi di rischio non si può 
prescìndere da una visione 
unitaria dell'Intervento, per 
cui non serve tornare al Com
missari straordinari, come 
emotivamente qualcuno ha 
detto di recente In Parlamen
to. Occorre, Invece, mantene
re Il potere di coordinamento 

al ministro il quale non può 
limitarsi ad emanare ordinan
ze per la sospensione delle 
tasse e del servìzio di leva, de
ve bensì pomi al centro di un 
«sistema stellare* intomo al 
quale gravitano, oltre al soc
corsi, tutte le iniziative di pre
visione e prevenzione; la ri
presa socio-economica; la 
predisposizione di studi, di 
piani, di carsi d'Istruzione; 
nonché l'informazione, la rete 
di rilevamento, la banca dati, 
ecc. 

Tali attività non vanno svol
le In modo centralislico, ma 
devono essere coinvolti, olire 
alle solite componenli di sup
porto (esercito, Cri, Ps, ecc.), 
tutta una pluralità di enti terri
toriali, di organizzazioni pub
bliche e private, il volontariato 
singolo 0 associato, gli ordini 
professionali e quanti inten
dono collaborare con l'attua
le struttura dipartimentale del 
ministero. 

A livello ragionale, provin
ciale e comunale vanno attri
buite agli amministratori pre
cisi poteri e responsabilità In 
ordine a chiare tipologie ed 
ambiti d'intervento, sia attra
verso la predisposizione di 
programmi sia con la costitu

zione di appositi uffici operati
vi di protezione civile. Non è 
necessario, naturalmente, 
creare strutture nuove, si trat
ta di sapere riqualificare e or
ganizzare a livello nazionale e 
locale quelle gli esistenti. 

I costi diventerebbero insi
gnificanti se rapportati ai circa 
ornila miliardi all'anno spesi 
irrazionalmente a catastrofe 
avvenuta. Infatti, attraverso 
decreti e leggi di scopo (terre
moti, frane, siccità, ecc.), leg
ge finanziaria, fondo di solida
rietà in agricoltura sono state 
impegnate ingenti somme per 
la mancanza di attiviti di pre
venzione e di una legge qua
dro, resa flessibile dal potere 
di ordinanza, che consenta di 
agire in modo rapido una vol
ta tipizzati gli interventi ricor
renti nei casi di emergenza. 

Una tale «riforma., che ta
glia trasversalmente le istitu
zioni, nmelte in discussione le 
politiche di settore, la qualità 
dello sviluppo e della vita, ri
chiede anche un modo diver
so di governare e amministra
re in quanto acquista rilevanza 
politica generale. 11 Pel, con
vinto di ciò, ha gii ripresenta
to un apposito progetto di leg
ge; invitiamo 1! governo Caria 
a fare subito altrettanto. 

# . 

Franco Valente 

lo, invece 
presentazione di Tullio de Mauro 
La storia di una diversità narrata 

dall'interno e vissuta nel segno di 
una lucidità impietosa: l'itinerario di 

un uomo che ha deciso di non 
rinunciare alla propria passione di 

vivere. 
"I David" 
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